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UNIONE EUROPEA 

FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE. 

Ministero Sviluppo Economico REGIONE PUGLIA 

Area Politiche per lo Sviluppo, 

il Lavoro e l’Innovazione 

  
 

Titolo 

Aiuti ai servizi per l’innovazione tecnologica delle PMI - Bando 2013 

Settore di intervento 

Servizi di supporto alla innovazione tecnologica finalizzati al miglioramento dei processi 
produttivi e del posizionamento strategico nei mercati delle PMI. 

Ente erogante 

Regione Puglia 

Obiettivo 

Obiettivi generali: 

- sostenere la domanda di innovazione da parte delle PMI, attraverso l’acquisizione di 
servizi tecnologici qualificati finalizzati alla implementazione nelle imprese  di processi 
innovativi a livello locale e internazionale; 

- contribuire alla razionalizzazione e alla qualificazione dell’offerta di servizi di smart 
specialization in Puglia intorno a competenze tecnologiche distintive. 

 

Tipologia di investimento ammissibile a contributo 

Sono finanziati i seguenti servizi di consulenza specialistica e tecnologici di supporto 
all'innovazione: 

1.1 Servizi di supporto all’ innovazione di prodotto nella fase di concetto 

1.2 Servizi tecnologici di progettazione per l’innovazione di prodotto e di processo 
produttivo 

1.3 Servizi tecnologici di sperimentazione (prove e test) 

1.4 Servizi di sviluppo e gestione della proprietà intellettuale 

1.5 Servizi per la realizzazione di studi di fattibilità relativi a progetti di ricerca 
industriale, sviluppo sperimentale, trasferimento tecnologico 

1.6 Servizi per l’efficienza ambientale ed energetica 
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Spese ammissibili 

Sono ammissibili le seguenti spese sostenute dal beneficiario e strettamente connesse 
agli investimenti agevolati: 

a) Forniture di servizi di consulenza specialistica o altri servizi equivalenti su 
specifiche problematiche tecnologiche direttamente afferenti il progetto di 
investimento presentato. In questa voce si potranno includere i costi per 
l'addestramento del personale, sino a un massimo del 20% del totale. 

b) Forniture di servizi di sperimentazione (test, prove ed altri servizi 
equipollenti).  Le spese dovranno essere definite  in base a tariffe  calcolate  alle 
normali condizioni di mercato e  che non comportino elementi di collusione. 

Le spese relative alle forniture di servizi di cui alle lettere a) e b) dovranno essere riferite 
ad attività prestate da  soggetti pubblici e/o privati, tecnicamente organizzati e titolari di 
partita IVA. 

Unicamente per le reti di imprese tra i costi per servizi di consulenza sono inoltre 
ammissibili quelli funzionali alla costituzione di nuovi raggruppamenti di imprese con 
forma di "Contratto di rete", nel limite massimo di 10.000 Euro. 

Le spese  saranno riconosciute secondo le tariffe riportate in Allegato 1 al Bando, con 
riferimento al pesonale direttamente impegnato nell'attività di consulenza. 

Sono ammissibili le spese sostenute e documentate a partire dal giorno successivo alla 
data di presentazione della domanda di agevolazione. 

Beneficiari 

Beneficiari sono le Piccole e Medie Imprese (PMI) candidate in forma singola ovvero 
organizzate in rete  attraverso una delle seguenti forme di raggruppamento: 

a) Raggruppamenti di almeno 3 PMI strutturati con forma giuridica di “contratto di 
rete” ai sensi del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33.   

b) Raggruppamenti di almeno 3 PMI strutturati con forma giuridica di Associazione 
Temporanea di Imprese “A.T.I.”   

c) Raggruppamenti di almeno 3 PMI strutturati secondo la forma giuridica di 
Consorzi e società consortili di PMI (Consorzio), che soddisfino una delle seguenti 
condizioni: 

i. qualora al progetto da realizzare partecipino almeno 3 PMI aderenti al 
consorzio ed espressamente indicate nella domanda di contributo;  

ii. qualora il consorzio realizzi, con proprie strutture e proprio patrimonio, il 
progetto deve essere realizzato con almeno altre 2  PMI non aderenti al 
consorzio stesso, ma raggruppate con contratto di rete. 

Nel caso in cui il Consorzio  partecipi con proprie risorse, strutture e proprio patrimonio 
senza aderire a contratti di rete con altre PMI, valgono i criteri previsti per le imprese in 
forma singola. 

Tutte le PMI appartenenti a un Raggruppamento devono avere una sede operativa in 
Puglia sede degli investimenti da agevolare. 
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Tipo ed entità del contributo 

Gli aiuti sono erogati in forma di contributi in conto impianti. 

L’intensità di aiuto è pari al 50% dei costi valutati ammissibili per le Medie Imprese e del 
60% dei costi valutati ammissibili per le Micro e Piccole Imprese. 

Gli importi di spesa massimi ammissibili sono indicati nell'Allegato 1 al Bando e variano 
secondo la tipologia di servizio finanziato, le dimensioni e il tipo di soggetto beneficiario. 

Scadenza 

Le domande di ammissione all’agevolazione devono essere compilate on-line attraverso il 
portale www.sistema.puglia.it e successivamente inviate esclusivamente via PEC (Posta 
Elettronica Certificata) all'indirizzo avviso2013servizi112.regione@pec.rupar.puglia.it dalle 
ore 15:00 del 15 Luglio 2013 alle ore 17:00 del 5 Ottobre 2013. 

Per informazioni 

Regione Puglia 

Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione 

Servizio Ricerca Industriale e Innovazione 

Corso Sonnino, 177, 70121 Bari 

Presso il portale www.sistema.puglia.it , dopo essersi registrati, alla sezione 'Bandi in 
corso' – 'Bando Aiuti ai Servizi 2013' usare il pulsante 'Richiedi info' 

Indirizzi utili 

www.regione.puglia.it       www.sistema.puglia.it 

 


